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Verso il 2018 con i nostri ideali
Eccomi al consueto appuntamento annuale per porgere i migliori e più sinceri auguri! Festeggiamo con orgoglio in questo 
prossimo 2018 il 34esimo anniversario di vita, grazie alla fusione avvenuta nel 2001 con l’omonima AIOC, l’associazione 
di estensione solo nazionale voluta nel 1984 da cavalieri dell’OMRI come l’on. cav. gr. cr. Alessandro Canestrari (uno 
dei padri della nostra democrazia, che fu deputato per oltre 18 anni), ai quali mancava un’estensione internazionale che 

li facesse conoscere nel mondo. Ricordo con nostalgia il momento in 
cui, ormai 17 anni fa (in occasione del 50° anniversario di fondazione 
dell’OMRI e della legge 3 marzo 1951, n. 178 che stabilisce ancora 
oggi dei chiari concetti sulla materia cavalleresca in Italia, e con la quale 
abbiamo molto da insegnare al mondo), abbiamo pensato di dar vita 
ad una associazione che non ha nulla a che a vedere con le altre che si 
occupano di questa materia: l’AIOC, che sebbene non rappresenti la più 
numerosa associazione di cavalieri in Italia, è certamente l’unica che 
rigorosamente ammette fra le sue fi le come soci ordinari solo i decorati 
di ordini cavallereschi e sistemi premiali riconosciuti dall’International 
Commission for Orders of Chivalry - ICOC, l’organismo mondiale che 

si occupa di stabilire la validità di queste importanti istituzioni. Certamente anche noi aiutiamo chi soffre imitando gli 
antichi cavalieri del passato, ma la nostra ambizione sin dall’inizio,  a differenza degli altri, è quella di fare cultura, perciò 
regaliamo agli associati consulenza gratuita quotidiana sulla materia cavalleresca e premiale, evitando loro di fi nire nelle 
mani di chi vende sogni e solletica la megalomania umana, ed offriamo a tutti l’accesso al nostro forum I NOSTRI AVI 
(http://www.iagiforum.info) dove ci sono 3 amministratori e 7 moderatori, che grazie alla loro elevata competenza  
rispondono sempre a tutti i quesiti sottoposti. Questa nostra unicità è rappresentata anche dalla splendida rivista Il Mondo 
del Cavaliere, che senza pubblicità commerciale informa con competenza su tutto quanto di valido esiste al mondo in 
questo settore. Non possiamo dimenticare un’altra caratteristica che ci distingue, dovuta all’internazionalità dell’ICOC: 
la diffusione in ambito mondiale, dove rappresentiamo ovunque un valido sostegno per aiutare a non cadere in errori. Ci 
avvicina alle altre associazioni solo l’esistenza di una quota annuale, e la nostra, a fronte di quanto offriamo, è davvero 
modesta: fi ssata per il 2018 in Euro 40,00 (ricordo che agli associati che desiderano il talloncino annuale devono aggiungere 
Euro 5,00). L’insistenza di un gruppo di associati ci ha convinto a dare la possibilità a chi si sente più vicino all’AIOC di 
versare come quota sociale Euro 70,00, divenendo SOCIO BENEMERITO per il 2018, e ricevendo l’apposito diploma. 
Ho cercato sempre di conoscere di persona o almeno per iscritto tutti i membri dell’AIOC, e dalla loro composizione ritengo 
che rappresentino l’élite di tutti cavalieri, quelli che a differenza di altri vogliono conoscere la realtà di questa materia 
che si presta alle più diversifi cate e fallaci interpretazioni. Per questo gli associati che portano all’occhiello della giacca 
il distintivo con la croce melitense, rappresentante gli 8 principi che dovevano rispettare gli antichi cavalieri (spiritualità, 
semplicità, umiltà, compassione, giustizia, misericordia, sincerità, sopportazione), sulla quale poggia lo stemma dell’ICOC, 
signifi cando così un’adesione totale ai principi della cavalleria e alla serietà, possono davvero ritenersi i discendenti di quei 
cavalieri che Raimondo Lullo descriveva nel “Libro della Cavalleria”. Ma tornando alla nostra AIOC, evitando di elencare 
tutto quanto abbiamo fatto quest’anno e che avete letto in Cronaca su Il Mondo del Cavaliere, informo che continueremo 
ad inserire nella rivista le notizie inviate e relative ai soci. Il 2017 si conclude con il ricordo della bellissima cerimonia di 
consegna della VII ed VIII edizione del Premio Internazionale Dr. Otto d’Asburgo a Palermo avvenuta il 17 novembre 
dove l’AIOC e particolarmente i soci della Sicilia si sono dati da fare per l’ottimo esito ottenuto dalla cerimonia che ha 
visto la presenza di vari membri di Case già Sovrane e di ordini cavallereschi (SMOM, OESSG, SMOCSG). A questo 
punto, con la profonda amicizia che mi lega a tutti Voi e alle Vostre Famiglie, non mi resta che augurare di cuore un 
felice e sereno Santo Natale ed un prospero 2018 ricco di realizzazioni!



Perchè la tradizione non si perda:
Famiglie Storiche d’Europa - FSE

Pier Felice degli Uberti

A partire dalla cosiddetta “febbre genealogica” scoppiata nella Francia degli anni ‘70 del secolo XX - dove 
tutti senza differenza sociale iniziavano a chiedersi chi erano i pro-
pri antenati - l’interesse sempre crescente per la storia di famiglia è 
divenuto uno degli aspetti più caratteristici del movimento culturale 
contemporaneo ed in questo senso il ruolo delle famiglie storiche non 
può essere considerato esaurito. 
Esso infatti può assumere un signifi cato importante per la società 
riallacciandosi idealmente ai ceti dirigenti del passato ed a quanto 
essi hanno prodotto con le loro opere contribuendo a scrivere la storia 
dell’Europa.
Questa evoluzione di pensiero si è determinata perché le Nazioni eu-
ropee nella loro maggioranza hanno cambiato la forma istituzionale 
diventando repubbliche, nelle quali i ceti dominanti intesi come nobiltà 
suscitano nel migliore dei casi un interesse storico antiquariale, perché 
a differenza del passato dove lo Stato attribuiva loro un riconoscimento 
pubblico con adeguata pubblicità, questo oggi non è più possibile, 
infatti i diritti incorporei di carattere morale dei discendenti di quel 
ceto sono privati di qualunque tutela giuridica, proprio come se non 
esistessero più. 
La spinta che ci ha fatto trasformare il 
nostro concetto di associazione nobiliare 
risiede proprio nella ricerca di una tutela 
giuridica nei confronti dei discendenti 
dei ceti dominanti del passato, i cui ap-

partenenti hanno lasciato nei secoli un forte contributo di pensiero e di azione 
alla nostra Europa; ma trova origine anche in una pragmatica apertura a nuove 
famiglie che in un’epoca come la nostra, dove non esiste la possibilità di ottenere 
dallo Stato un onore ereditario quale premio morale per aver elevato la Nazione 
con opere od azioni egregie nei più svariati settori, meritano di essere censite e riunite in un organismo che 
proponga loro varie attività1 che possono dimostrare la loro reale importanza nella società attuale, anche 
solo raccontandone la storia con lo scopo di offrire modelli da imitare e trasmettere ai propri discendenti ed 
ad altre persone che si sentono parte di questo pensiero aristocratico; questa è la ragione per cui il 15 aprile 
1 Per comprendere bene l’operato di FSE dobbiamo leggere lo Statuto dove all’Articolo 2 - Gli scopi di FSE sono: 
- promuovere l’unione di tutte le famiglie storiche europee e di tutti coloro che condividano i valori di questa tradizione;
- mantenere ed accrescere l’insieme di quei valori spirituali, morali, culturali e sociali, che rappresentano il comune retaggio ed il patrimonio 
delle famiglie storiche;
- studiare e far conoscere la genealogia e la storia di queste famiglie;
- dare corso ad iniziative che permettano di riscoprire il ruolo avuto dalle famiglie storiche nei secoli;
- utilizzare gli strumenti idonei alla promozione di tali conoscenze come conferenze, congressi, dibattiti, tavole rotonde, seminari di studi, 
corsi di orientamento ecc.;
- organizzare mostre, spettacoli, concerti musicali, manifestazioni a carattere storico e/o folkloristico, viaggi a carattere turistico ecc.;
- costituire borse di studio per ricerche e approfondimenti sulle scienze documentarie della storia da concedere sia ad associati che non;
- curare la pubblicazione di libri, riviste e monografi e attraverso le associazioni aderenti alla Confederazione Internazionale delle Associazioni 
di Genealogia ed Araldica - CIGH; 
- favorire la consultazione degli archivi storico-familiari;
- diffondere la cultura della tutela, della promozione e della valorizzazione di tutto quanto riveste interesse artistico e storico compreso le 
biblioteche;
- contribuire al recupero, alla salvaguardia ed alla gestione di beni culturali e di patrimoni immobiliari;
- assistere sia moralmente che materialmente i propri associati in caso di bisogno;
- mantenere rapporti di reciprocità con associazioni ed organismi nazionali o esteri che si propongano e perseguano analoghe fi nalità.

Da sin,, Domenico Cavazzoni Pederzini, Diego 
de Vargas-Machuca e Pier Felice degli Uberti 



2011 venne costituita a Milano Famiglie Storiche d’Europa - FSE, come organizzazione, associazione e 
movimento d’opinione. Se oggi a distanza di 14 anni dalla nascita 
di Famiglie Storiche d’Italia - FSI (un nome voluto dal duca don 
Diego de Vargas-Machuca, che ha dato vita alla prima associazione 
con questi scopi), per gli addetti ai lavori risulta tutto chiaro e facile 
da comprendere, non è così per coloro che non hanno mezzi ade-
guati per capirne lo spirito, l’ideale, la portata, la necessità di tale 
evoluzione storica; colpa di ciò il fraintendimento generato da  chi 
nel tempo ha presentato come “verità inconfutabili” informazioni 
errate. Persone che vivevano al tempo del regno d’Italia, dove non 
esisteva credibilità per un riconoscimento privato, potevano casca-
re nell’errore di ritenere che associazioni private - magari anche 
composte da competenti studiosi di questa materia - avessero l’au-
torità di sostituirsi allo Stato nel riconoscimento dei diritti nobiliari 

(legati alla storia dei ceti 
dominanti) dimenticando 
che il privato non può mai 
sostituirsi al pubblico. 
Oggi il mutare delle generazioni e l’evoluzione e la trasformazione 
su base geometrica della società, hanno permesso che questa nuova 
proposta diventasse appetibile e di grande interesse per un vasto 
pubblico, anche perché aderendo alle leggi dei vari Paesi d’Europa 
non esiste più differenza di genere nel godimento dei diritti incorpo-
rei di carattere storico; questa è la ragione per cui voglio raccontare 
quell’evoluzione di pensiero che ha portato a dar vita ad una asso-
ciazione che vive la realtà della nostra epoca aderendo e rispettando 
in toto anche gli altri dettami giuridici delle varie Nazioni europee.
Per comprendere quanto è stato fatto da FSE immergetevi in un’epo-
ca che risentiva ancora della presenza di persone che avevano vissuto 
durante le monarchie, e che pensavano fosse ancora proponibile quel 

tipo di società. Nel 1985 a Madrid quando si tenne il Congresso della CILANE partecipava un gruppo di 
persone che a quei tempi erano membri del Circolo Giovanile 
del Corpo della Nobiltà Italiana - CNI, ovvero il principe don 
Alberto Giovanelli, Cristoforo Biandrà dei conti di Reaglie, 
Domenico Cavazzoni Pederzini, patrizio di Modena, il nobile 
Ulrico de Portis de’ Schiavoni ed il sottoscritto. 
A causa di contrasti insanabili all’interno dell’associazione 
costoro vollero lanciare le basi per ricreare la “benemerita” 
Unione della Nobiltà d’Italia, utilizzando il nome e l’acroni-
mo UNI, associazione che confl uì nel 1980 nel Corpo della 
Nobiltà Italiana - CNI, perché a detta di Alberto Giovanelli 
(allora presidente del Circolo Giovanile CNI) e di Cristoforo 
Biandrà (allora segretario del Circolo Giovanile CNI) non era-
no stati mantenuti gli accordi di fusione, e dato che l’UNI era 
parte della CILANE2 credevano che ricostituendo l’UNI con persone che erano state parte dell’associazione 
2 Sopravalutando il valore di una organizzazione, la Commission d’information et de liaison des associations nobles d’Eu-
rope ovvero C.I.L.A.N.E. (http://www.cilane.eu), che allora si pensava fosse il sancta sanctorum della nobiltà, dimenticando 
che i suoi scopi erano e sono semplicemente quelli di ritrovarsi periodicamente (2 volte all’anno), organizzare incontri fra 
giovani ed un Congresso solitamente ogni 3-4 anni, e nulla più. Questa errata interpretazione nasceva dal fatto che la CILANE 
affermava di voler raccogliere le associazioni più importanti di tutti i Paesi d’Europa, e rigorosamente una sola per Paese. Oggi 
però ci si deve rendere conto, vista l’assenza nel sodalizio di alcune delle associazioni più importanti in Paesi dove la nobiltà 
è riconosciuta (faccio un solo esempio, manca la Diputación Permanente y Consejo de la Grandeza de España, che raccoglie 
la nobiltà riconosciuta nel regno di Spagna), e l’equiparazione di associazioni di livello così diverso (l’Association for Armige-
rous Families of Great Britain, che raccoglie semplici armigeri alla prima generazione, è posta allo stesso livello ad esempio 
dell’Association de la Noblesse du Royaume de Belgique, che ammette la nobiltà del regno belga, o associazioni di Paesi dove 
la nobiltà è ancora riconosciuta poste accanto ad associazioni private di Paesi repubblicani), quindi la CILANE non è altro che 

In alto, Vicente de Cadenas y Vicent. Sopra, 
Carlo Tibaldeschi. In basso, Marco Horak con 
SAIR l’arciduca Josef Arpad



confl uita nel CNI, potessero rientrarvi ed avere una visibilità europea  (ma non è qui il luogo per raccontare 
queste tristi vicende). A Milano consigliati dal notaio Giuseppe Gallizia il 14 febbraio 1986 fondammo 

l’associazione denominata Unità Nobiliari Italiche con sigla UNI con presidente 
Alberto Giovanelli che alla prima assemblea generale tenuta lo stesso giorno 
mutò il nome in Unione della Nobiltà d’Italia – UNI. Alla nuova associazione 
aderì immediatamente Carlo Tibaldeschi (e molti appartenenti alla storica UNI 
che non avevano aderito al CNI). I fondatori comunicarono a tutte le associazioni 
aderenti alla CILANE la nascita della nuova associazione a cui seguì la protesta 
del Corpo della Nobiltà Italiana (che oggi, con il senno di poi, dico avere avuto 
piena ragione). Essendo tutti dei gentiluomini seguirono incontri chiarifi catori 
fra l’UNI e il CNI per vedere se si riusciva a mediare ma tutti questi tentativi 
fi nirono in un nulla di fatto. Poiché il direttivo dell’UNI era composto integral-
mente da membri dell’Asociacion de Hidalgos a fuero de España di Madrid 

(allora parte della CILANE), godevamo della stima dell’associazione spagnola per il nostro operato. Così 
si fi rmò un accordo di reciprocità fra le due associazioni, ma che io non volli mai applicare perché la nostra 
UNI aveva criteri di ammissione molto aperti (ad esempio bastava 
essere membro di una categoria nobiliare di un ordine cavalle-
resco per farne parte perché noi non entravamo nel merito se vi 
fossero state sanatorie), ovvero il nostro pensiero di valutazione 
nelle ammissioni era ben diverso dal rigore spagnolo. Provenendo 
da un circolo giovanile, salvo qualche azione benefi ca condotta 
con discrezione a favore di no- bili disagiati pensavamo solo al 
nostro ballo annuale come atto aggregativo. Il primo anno 1986 
non abbiamo avuto problemi perché il Ballo annuale dell’UNI 
si era svolto nel Castello di Ser- ravalle proprietà del nostro vice 
presidente Domenico Cavazzoni Pederzini, ma l’evento cambiava 
sede di volta in volta, e scoprim- mo che per quanto era successo 
nessuna famiglia che prima era ben disposta ad offrirci la casa 
ora lo era altrettanto. Ma nessun sarebbe riuscito ad arrestarci, così 
da queste apparenti problemati- che rinacque il Ballo dei Cento 
e non più Cento a Casale Mon- ferrato che fu il ballo dell’UNI 
sino al 1990, per diventare poi il ballo della Junta de Italia degli 
Hidalgos. Quest’evento che dura ancora oggi dopo 30 anni merita 
come ricordo il bellissimo arti- colo scritto sebbene con qualche 
imprecisione da Lina Sotis sul Corriere della Sera dell’11 set-
tembre 1987: «L’Unione monar- chica ha organizzato un grande 
ballo per garantire serena vec- chiaia ai soci Nobile decaduto 
cerca Vip di “sangue verde dol- laro. MILANO. - La busta bianca 
con l’indirizzo a mano, scritto in bella calligrafi a, lasciava prevedere 
che dentro vi fosse un invito di inizio stagione. Ma per quasi tutti i 2500 
“fortunati” di nome solido, dovizioso o, soltanto, di molte pretese, è stata 
una sorpresa scoprire di che genere d’invito si trattava. “L’Unione della 
Nobiltà d’Italia sotto la presidenza onoraria di S.A.R. Vittorio Emanuele 
di Savoia Principe di Napoli e il Circolo Giovanile invitano... al ballo sa-
bato 3 ottobre 1987 dalle ore 21 nei saloni del Palazzo Gozzani di Treville 
sede dell’Accademia Filarmonica di Casale Monferrato, via Mameli 22, 
a benefi cio della erigenda Casa di riposo Umberto II in Casale Monfer-
rato”. Per completare la pomposità dell’invito, in fondo a sinistra, era 
scritto, in rilievo: “Cravatta nera”. In fondo a destra era vergato: R.S.V.P. 
(rispondere per piacere, seguito da due numeri di telefono). Di questi 
inviti ne sono stati spediti, come dicevamo, 2500. Solo 300 persone, fra 
queste, non hanno battuto ciglio trovando l’appuntamento perfettamente 
naturale. Erano i 300 che l’altro anno, convocati nello stesso modo, parteciparono al ballo al Castello di 
Serravalle vicino a Modena. Quest’anno l’Unione Nobiltà d’Italia e il suo presidente il principe Alberto 

un semplice club di amici che segue la politica preferita del momento.

In alto, lo stemma di Famiglie Storiche d’Italia. 
Sopra, SAIR l’Arciduca Josef Karl, presidente 
di FSE. In basso, il logo di Famiglie Storiche 



Giovannelli hanno voluto fare le cose in grande ed allargare anche a chi 
non ha blasone antico ma beni moderni l’invito che normalmente riuniva 
solo sangue blu. Se la “nobiltà” non ha avuto soprassalti, i “sangue verde 
dollaro” hanno in un primo momento pensato ad uno scherzo o ad uno errore 
nell’indirizzo: nessuno sbaglio, anche l’Unione della Nobiltà d’Italia si è 
computerizzata e ha deciso di ampliare i suoi orizzonti mondani. Un buon 
professionista di questi tempi vale come un conte; il giovane fi glio (scapolo) 
di un grosso industriale è meglio di un principino dall’albero genealogico 
che risale ai crociati. Nei nuovi inviti che riguardano gli adulti non è stato 
inserito nessun nome degli ultimi “arrivati” a grande effetto, mentre, più 
democraticamente, fra i più di 500 giovani e giovinette, chiamati per la 
prima volta, vi è di tutto. (Anche qualche papà un po’ chiacchierato). Per 
partecipare alla loro festa e alla futura loro serenità nella Casa di riposo 
Umberto II, l’UNI chiede un’offerta di 75mila lire. “Un prezzo sobrio - dice 
il principe Alberto Giovannelli - come deve essere sobria la vita delle persone 
eleganti”. Giovannelli, 47 anni, ma uno spirito monarchico millenario che 
non ha avuto mai cedimenti nemmeno davanti a poco reali e più “neri” 
fatti di cronaca, fa il suo dovere di presidente con grande passione. E così 

si scopre che conviene di 
più essere iscritti alla sua 
associazione (sangue blu 
permettendo) che ai sinda-
cati. L’UNI si preoccupa, 
infatti, anche di provvede-
re, e di aiutare come può, i 
nobili in disgrazia che non 
possono pagare l’affitto. 
Non sono poche le volte - racconta il principe - che si addossa 
anche le spese di esequie di conti, marchesi, baroni e nobil-
donne che, a parte tanta storia alle spalle, non hanno niente 
sulla terra”».
Nel 1988 il Ballo si tenne 
a Villa Sormani a Mis-
saglia e proprio questo 
evento originò discussioni 
all’interno del Consiglio 
Direttivo che causarono 
un contrasto che indusse 
Alberto Giovanelli ad 

uscire dall’Unione della Nobiltà d’Italia e fondare con altre persone (che 
non erano state soci della storica UNI del 1951) la sua nuova Unione della 
Nobiltà d’Italia, mantenendone da allora la carica di presidente, senza però 
svolgere una visibile attività sociale. Quei contrasti però più formali che 
sostanziali permisero che il principe Alberto Giovanelli rimanesse con noi 
il caro amico di sempre e partecipasse anche a tantissimi dei nostri eventi, 
unendosi al nipote Guglielmo Giovanelli Marconi.
Con il tempo, prendendo coscienza di noi stessi e del nostro valore ideale, 
ci siamo resi conto che non dovevamo usare nomi di un passato che era 
solo in parte nostro, perché quel nome che usavamo era quello di una 
associazione confl uita nel CNI nel 1980. Così proposi la mutazione della 
ragione sociale, perché non avevamo certo bisogno di utilizzare un nome 
storico per seguire un progetto legato alla nostra epoca attuale: e l’Unione 
della Nobiltà d’Italia - UNI il 26 novembre 2003 si trasformò in Famiglie 
Storiche d’Italia - FSI. La morte di Vicente de Cadenas y Vicent nel 2005 
che fu sempre il nostro più grande sostenitore portò ai vertici dell’Asocia-

In alto, Alberto Giovanelli e Stanislaw Dumin. Sopra, 
Diego de Vargas-Machuca, SAIR l’arciduchessa 
Monika d’Aburgo, duchessa di Santangelo. In basso, 
SAR Dom Duarte



ción de Hidalgos a fuero de España altre persone, che non condividevano con noi l’idea di una associazione 
soprannazionale come era sempre stata l’Asociación de Hidalgos a fuero de 
España, così dopo 2 anni di animate discussioni accettammo l’idea di ren-
derci indipendenti e la prestigiosa  Junta de Italia de l’Asociación de Hidal-
gos a fuero de España il 24 giugno 2009 si fuse per incorporazione con 
Famiglie Storiche d’Italia, portandoci tutto il patrimonio morale di quella 
che era la più importante associazione nobiliare italiana. Poichè i gentiluo-
mini sanno sempre stare al loro posto, proprio per questo fra noi e quella 
che è oggi la  Real Asociación de Hidalgos de España - RAHE intercorrono 
i migliori rapporti di amicizia, collaborazione e reciproco supporto, tanto 
che organizziamo insieme vari convegni, colloqui e attività culturali fra le 
quali ogni 2 anni il Colloquio Internazionale sulla Nobiltà, che rappresenta 
l’unico evento di carattere nobiliare nel mondo, intendo dire l’unico su base 
scientifi ca che vede la partecipazione di veri competenti in queste materie 
certifi cati come tali per appartenere all’Accademia Internazionale di Aral-
dica - AIH, Accademia Internazionale di Genealogia - AIG, Confederazione 
Internazionale delle Associazioni di Araldica e Genealogia - CIGH, Com-
missione Internazionale permanente per lo Studio degli Ordini Cavallereschi 
- ICOC; senza dimenticare la presenza molti Araldi di Stato. Tornando alla 
nostra UNI, con l’uscita di Alberto Giovanelli come logico il vice-presiden-

te Domenico Cavazzoni Pederzini ne assunse la presidenza trasferendone la sede a casa sua, ovvero nel Ca-
stello di Serravalle, ed ecco perché il cavaliere del logo di 
Famiglie Storiche d’Italia rappresenta proprio l’antico cava-
liere di Serravalle. Seguirono i successi del Ballo dei Cento e 
non più Cento come proprio, proprio l’edizione 1989 che è la 
prima che vede la partecipazione di tanti membri di Case già 
Sovrane e che venne raccontata da tanti giornali, fra i quali 
merita leggere quanto scrive Mauro Facciolo su La Stampa: 
«Tra sabato e domenica, festa fi no alle 4 del mattino a pa-
lazzo Treville Casale, la notte dei nobili. Oltre 250 i parteci-
panti al ballo, fra cui due principesse spagnole, parenti del 
re - Tra smoking e abiti neri spunta qualche minigonna - A 
mezzanotte torta a sorpresa per i 18 anni di donna Ines di 
Borbone. CASALE - Nell’anno del duecentesimo anniversario 

della rivoluzione 
francese un “ballo 
dei nobili” fa noti-
zia. A Casale si è 
svolto sabato sera e, 
pur non avendo al-
cun intento rievoca-
tivo, passerà certo 
agli annali come 
massimo appunta-
mento mondano dell’anno del bicentenario. Si comincia alle nove di 
sera, fra tartine e salatini, per arrivare alle quattro del mattino con 
una fumante cioccolata. Non manca, verso le dieci, uno spuntino con 
risotto ai funghi, saltimbocca alla Filarmonica e cinghiale con cro-
stini di mais. Dopo le undici partono le danze. Verso l’una, nuovo 
spuntino, con spaghetti alla napoletana. I vini sono di Leporati, 
dallo chardonnay al grignolino. Nessuna concessione a più o meno 
storiche “brioches”. Oltre 250 9 partecipanti, che affollano palazzo 
Treville. Tra loro diversi esponenti della nobiltà e dell’imprenditoria 
italiana (c’era Tonino Lamborghini, “re” dei trattori). Giovanissi-
mi rampolli e seriosi nobiluomini, sfoggianti commende, in smoking 

In alto, SAR la principessa Maria Teresa di Borbone 
Parma. Sopra, da sin., SAR Leka II, SAR la Duchessa 
di Braganza, SAR l’infanta donna Maria Francisca, 
Stefania Tortorici Montaperto di Raffadali. In basso, 
SAIR l’arciduchessa Monika con S.Em. il cardinale 
Andrea Cordero Lanza di Montezemolo



impeccabili. Sobri abiti neri per le dame, ma non mancano “decolleté” che calamitano gli sguardi, alcune 
audaci scollature e perfi no qualche minigonna (rigorosamente in nero, però). Un paio di signore in “lamé”. 

Pochi gioielli. Gli sguardi di tutti si accendono verso le ventidue, 
quando entrano le ospiti d’onore. Sono le “loro altezze reali” prin-
cipessa Cristina di Borbone Due Sicilie y Orleans e la sorella, prin-
cipessa Ines, madrilene imparentate con la casa reale spagnola. Il 
padre è cugino del re. “Don Carlos duca di Calabria, genitore delle 
principesse, è un principe che sa stare al suo posto, benvoluto dall’in-
tera Corte. E anche loro non sono principesse da scandalo”, assicu-
ra Pier Felice degli Uberti, instancabile organizzatore della serata. 
Donna Ines ha 17 anni. Alta, slanciata, indossa un lungo abito fucsia 
e tra i capelli nerissimi ha un nastro dello stesso colore. Eleganti 
orecchini a forma di cuore. La sorella, donna Cristina, 22 anni, 
bionda, fermacapelli di raso nero, castigata camicetta blu e lunga 
gonna nera “plissé”, ha al collo una croce di smalto blu su cui spic-
ca un giglio bianco, emblema di casa Borbone. Sono pronte al sor-
riso, pazienti con 
tutti; grazie ad un 
interprete ovviamen-
te titolato, France-
sco Perez de Los 
Cobos y Orihuel, si 
scopre che a Madrid 
conducono la stessa 
vita di tante altre 
ragazze spagnole. La 
principessa Cristina 
lavora in una casa di 

moda; la sorella è all’ultimo anno di liceo classico. A Casale 
debbono invece calarsi appieno nei loro panni reali. Posano 
pazientemente per le foto ricordo, accettano qualche invito per 
il ballo e se ne vanno verso l’una e un quarto, tra sguardi 
ammirati (“come sono giovani e belle” si lascia sfuggire 
un’anziana nobildonna locale). Per sua altezza reale Ines non 
è mancata la sorpresa di mezzanotte: un’enorme torta con lo 

stemma dei Borboni 
circondato da diciot-
to candeline rosa. 
Con qualche setti-
mana d’anticipo, 
Casale ha voluto es-
sere la prima città a 
festeggiare i suoi 18 
anni. Intanto, in una 
sala appartata, la maga Carima fa le carte a nobili e borghesi”». Per 
farla breve dirò ancora che furono poi presidenti Domenico Cavaz-
zoni Pederzini dal 1988 alla morte avvenuta il 5 maggio 1990; Carlo 
Tibaldeschi dal 1990-1991; Bianca Maria Rusconi dal 1991 al 1998; 
Diego de Vargas-Machuca dal 1998 al 2003. Nello stemma di Fami-
glie Storiche d’Italia – FSI è mantenuta la memoria del nostro passa-
to ovvero il cavaliere dell’UNI con lo scudo con l’acronimo UNI e 
le mandobles degli hidalgos.  differenza di altre associazioni la nostra 
UNI non ha mai fatto proseliti ma ha sempre aperto le porte a tutti 
coloro che avendone i requisiti avessero chiesto di farne parte. Non 
esaminavamo “prove nobiliari”, ma accettavamo nuovi soci le cui 

In alto, SAIR l’arciduchessa Margarete con SAR Leka 
II. Sopra, le LL.AA.RR. Leka II e Elia degli Albanesi. In 
basso, Guglielmo con Vittoria Giovanelli Marconi



famiglie erano già state “certifi cate” dallo Stato, o da altri enti nobiliari. Lo stesso avviene oggi con Famiglie 
Storiche d’Italia - FSI, che - aggiungo applica criteri ancora più 
aperti perché FSE, permette l’accesso come Soci Aggregati anche a 
coloro che possiedono uno stemma riconosciuto, certifi cato, imma-
tricolato o concesso da una Autorità Araldica di Stato, dimostrando 
così che noi diamo valore e preferenza a quanto proviene dalla so-
vranità di uno Stato. Come si è visto da quanto ho scritto il nostro 
modo di pensare è sempre stato diverso da altre organizzazioni: noi 
valutiamo la realtà del nostro tempo e per questo non esaminiamo 
quelle che vengono chiamate “prove nobiliari” limitandoci a valuta-
re i documenti, ed a riconoscere i trattamenti di cui godevano quelle 
persone che vivevano in un’epoca dove questi riconoscimenti prove-
nivano dall’autorità statuale. Le Famiglie Storiche del passato o 
contemporanee ci 
presentano la loro 
storia che noi valu-
tiamo con l’applica-
zione del rigore sto-
rico riferito alla legi-
slazione del Paese 
d’origine e con quei 

trattamenti che riscontriamo nei documenti pubblici. Noi vo-
gliamo rendere pubbliche tutte queste storie perché si possano 
conoscere con la grande diffusione, perché noi siamo anche un 
movimento di opinione. La rappresentazione grafi ca di Fami-
glie Storiche d’Europa - FSE è un logo ove appare un globo 
d’azzurro caricato da paralleli e meridiani d’argento, su cui è 
posta la rappresentazione geografi ca dell’Europa collocata al 
centro d’oro, ed attorniata dai continenti: Africa, Asia e Nord 
America, d’argento. Il globo è sormontato dalla corona del 
Sacro Romano Impero. Il presidente è S.A.I.R. l’arciduca Josef 
Karl von Habsburg-Lothringen, principe d’Ungheria, i vice 
presidenti sono: S.A.S. il principe marchese don Maurizio 
Gonzaga del Vodice di Vescovato, S.A.I.R. l’arciduchessa 
Monika von Habsburg-Lothringen, principessa d’Ungheria, 
duchessa di Santangelo, e don Guglielmo Giovanelli Marconi 
dei principi Giovanelli, mentre il segretario generale sono io. 
Fra di noi ci sono inoltre personaggi che appartengono oltre a 
membri o capi di Case già Sovrane anche ad indiscusse Fami-
glie Storiche d’Europa come:  Clemente Petracca, Jeffrey James Mickelson, Iván de Arteaga y del Alcázar, 
Charles Mack of Stoneywood, Douglas Waaglan of Pitcruvie e tantissimi altri. Per noi far parte di Famiglie 
Storiche è un diritto per tutti coloro che ne hanno i requisiti e vogliano lasciare alla società un ideale costrut-
tivo da imitare. 

Tanti sono gli eventi 
culturali e sociali in 
ambito internazio-
nale che realizziamo 
ma tutti sono ispira-
ti al “dovere” che 
compete proprio a 
chi in un macroco-
smo o microcosmo 
ha costruito la gran-
dezza della nostra 
Europa.

In alto, Diego de Vargas-Machuca con le LL.AA.RR. le 
principesse Mahera e Luciana Hassan d’Afghanistan. 
Sopra, SAS il principe marchese don Maurizio 
Gonzaga del Vodice di Vescovato con SAIR l’aricudca 
Josef Karl. In basso, Salvatore Olivari de la Moneda 
con altri membri di Famiglie Storiche d’Europa al 
Ballo dei 100 e non più 100 



NOBILTÀ, RIVISTA DI ARALDICA, GENEALOGIA, ORDINI CAVALLERESCHI. Dal 1993 è la sola rivista 
italiana di Araldica, Genealogia e Storia degli Ordini cavallereschi di carattere scientifi co veramente periodica. Le sue 
oltre 640 pagine annuali (in bianco e nero e colori) in 5 numeri bimestrali informano 
su tutto quanto di nuovo accade nel mondo. I suoi collaboratori sono i maggiori esperti 
dei vari settori in ambito italiano ed internazionale. 
Nobiltà viene considerata in tutti gli ambienti scientifi ci fra le prime e le più importanti 
riviste di questo genere nel mondo. Il suo scopo così serio è sempre stato vincente: 
dire la verità sull’araldica, la genealogia, gli ordini cavallereschi e quanto circonda 
questi interessi, senza assumere posizioni preconcette, nel rispetto dell’altrui opinione, 
valutando ogni cosa in maniera asettica e supra partes, ma evitando di illudere la gente 
raccontando quello che non è e non può essere!
Le possibilità di sottoscrizione per il 2018 sono le seguenti:
1) solo abbonamento Euro 60,00 (sessanta,00); oppure
2) iscrizione in qualità di Socio Aderente dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano, 
che dà diritto oltre ai 5 numeri annuali di Nobiltà anche ai 2 Notiziari semestrali IAGI 
al costo di Euro 60,00 (sessanta,00). 
In segno di riconoscenza verso gli associati più solerti nel pagamento della quota, il 
Consiglio di Presidenza ha deciso di inviare in omaggio a tutti coloro che rinnoveranno l’iscrizione entro il 28 febbraio 2018 
la pubblicazione “USO DI MONDO NELLA NOBILTÀ E PER CHI VESTE ONORI”, una pubblicazione destinata 
a quanto vogliono approfondire il bon ton usato dai ceti dominanti o dirigenti nell’attualità del XXI secolo, con lo scopo di 
illustrare seriamente il giusto comportamento in ogni occasione (che sarà spedita con il n. 146 di Nobiltà).
Il versamento deve essere effettuato sul conto corrente postale n° 76924703 intestato Federazione 
delle Associazioni Italiane di Genealogia, Storia di Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie - F.A.I.G. 
- Via C. Battisti, 3 - 40123 Bologna Bo (IBAN:  IT78X0760102400000076924703 - BIC:  BPPIITRRXXX). 
Per informazioni scrivere a: Istituto Araldico Genealogico Italiano - Casella Postale, 764 - 40100 
Bologna oppure a: iagifaig@gmail.com

DIPLOMA DI SOCIO IAGI. Gli Associati che lo desiderino possono richiedere il Diploma di Socio alla Segreteria 
versando l’importo di Euro 60,00 comprensivo delle spese di spedizione per raccomandata.

IL MONDO DEL CAVALIERE. La rivista, che è la voce uffi ciale dell’antica e prestigiosa Commissione Internazionale 
permanente per lo studio degli Ordini Cavallereschi - ICOC, fondata nel 1960 durante il V Congresso Internazionale di Scienze 
Genealogica e Araldica di Stoccolma, sta iniziando il suo 15° anno di vita. Lo scopo della 
rivista è quello di informare in maniera seria e corretta su tutti gli Ordini Cavallereschi, 
le varie Onorifi cenze, Decorazioni e Sistemi premiali del mondo, ma anche mettere in 
guardia dalle possibili e diffuse truffe di ordini fasulli e falsi premi inventati da persone 
prive di scrupoli con il solo scopo di trarre un illecito guadagno sull’ingenuità degli 
sprovveduti. Per questo motivo è stato istituito un servizio telefonico gratuito di 
informazione (in collaborazione con la Commissione Internazionale permanente 
per lo Studio degli Ordini Cavallereschi - ICOC) riservato unicamente ai Soci 
dell’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche - AIOC, che possono essere 
tempestivamente informati su tutto quanto succede nel mondo in questo settore. 
Ci sono due possibilità per ricevere la rivista: 
1) effettuare l’iscrizione all’ASSOCIAZIONE INSIGNITI ONORIFICENZE CAVALLERESCHE 
in qualità di SOCIO, versando la quota associativa, che per il 2018 è fi ssata in Euro 
40,00 (quaranta,00). I Soci che desiderano il talloncino 2018 devono aggiungere 
alla quota sociale Euro 5,00.
Ciò permetterà di ricevere i 4 numeri annuali della rivista Il Mondo del 
Cavaliere con i 2 Notiziari semestrali ed usufruire della completa disponibilità 
dell’Associazione. I soci che comunicheranno gli avvenimenti relativi alla propria Famiglia (nascite, matrimoni, morti, 

onorifi cenze, debutti in società ecc.) li vedranno pubblicati su Il Mondo del Cavaliere. 
I soci che rinnoveranno l’iscrizione entro il 28 febbraio 2018 riceveranno la pubblicazione “USO DI 
MONDO NELLA NOBILTÀ E PER CHI VESTE ONORI”, una pubblicazione destinata a quanto 
vogliono approfondire il bon ton usato dai ceti dominanti o dirigenti nell’attualità del XXI secolo, con lo 
scopo di illustrare seriamente il giusto comportamento in ogni occasione  (che sarà spedita con il n. 71 
de Il Mondo del Cavaliere).
2) Se si è contrari alla forma associativa, ma si è comunque interessati a ricevere Il Mondo del Cavaliere, si 
può sottoscrivere l’abbonamento annuale, il cui costo per il 2018 è fi ssato in Euro 40,00 (quaranta,00). 
Il versamento è da effettuare sul C/C 19936582 intestato: ASSOCIAZIONE INSIGNITI 
ONORIFICENZE CAVALLERESCHE - Casella Postale, 932 - 40100 Bologna (IBAN:  
IT89F0760102400000019936582 - BIC: BPPIITRRXXX)
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SCUOLA DI GENEALOGIA, ARALDICA E SCIENZE DOCUMENTARIE. Tutti almeno una volta hanno 
accarezzato l’idea di ricercare i propri antenati e ritrovare la storia completa della propria famiglia. Noi suggeriamo la 
possibilità di fare questa indagine da soli, imparando seriamente tutti i metodi utili per giungere a compilare, sempre 

da soli, il proprio albero genealogico. 
A questo serve la Scuola di Genealogia, l’unica scuola italiana membro della 
International Federation of Schools of Family History, la Federazione che unisce le 
più importanti e storiche Scuole del mondo con lo scopo di tutelarne la serietà ed il 
livello accademico (vedi: http://www.iagi.info/scuolagenealogia). 
Lo scopo è di insegnare con scientifi cità e serietà i primi elementi di genealogia e storia 
familiare, araldica e scienze documentarie, offrendo agli iscritti una palestra di lavoro 
e uno strumento di confronto, ed anche per dare le prime fondamenta su cui si baserà 
la metodologia e tecnica di ricerca dell’araldista-genealogista professionista. 
Sorta il 3 dicembre 1995 per volere dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano e 

dell’Asociación de Hidalgos a fuero de España, a garanzia della sua unicità la Scuola ha la rara caratteristica di essere 
stata vincolata all’Escuela de Genealogia Heráldica y Nobiliaria dell’Instituto Salazar y Castro (Consiglio Superiore 
delle Ricerche Scientifi che) di Madrid (che fu chiusa nel 2003), ed essere accreditata da The Institute for Heraldic and 
Genealogical Study di Canterbury (Educazione a distanza dell’Università di Canterbury).
La scuola ha fondato sezioni della stessa a Piacenza ed in Argentina, ed infi ne l’American School of Genealogy, Heraldry 
and Documentary Sciences, che ha sede a Como, Mississippi ed è membro istituzionale del London College of Teachers. 

Norme per l’ammissione e programma dei corsi a distanza per corrispondenza con iscrizione possibile in ogni 
periodo dell’anno. Gli iscritti dovranno essere soci dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano. L’importo di iscrizione 
alla Scuola è fi ssato in Euro 230,00 (duecentotrenta,00).
- Il richiedente dovrà presentare una domanda 
scritta alla segreteria della scuola (accompagnata da 
un “curriculum vitae” e da due fotografi e formato 
tessera); la durata dei corsi è semestrale. I test e 
la tesina devono essere consegnati durante l’anno 
entro il 31 marzo, il 30 giugno, il 30 settembre 
e il 31 dicembre 2018 al fi ne di poter partecipare 
al corso successivo (ad eccezione del primo anno 
è possibile partecipare ad un solo corso durante 
l’anno solare).
- L’iscrizione ai corsi è riservata a quanti hanno 
compiuto diciotto anni, tenendo conto che per il 
primo anno di corso non è richiesto alcun titolo di 
studio, mentre per i partecipanti agli anni successivi 
è richiesto almeno il diploma di scuola media 
superiore.
- All’accettazione della domanda d’iscrizione gli alunni dovranno versare l’importo richiesto relativo all’iscrizione.
- I corsi avranno durata semestrale con esercitazioni scritte ed esercizi pratici, secondo il programma stabilito.
La Scuola di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie ha durata quadriennale ed effettua attualmente i seguenti corsi:
1° Semestre - Corso propedeutico di Genealogia e Storia familiare con elementi di Araldica (ha la durata di un anno, 
al termine del quale viene rilasciato il relativo diploma). 
2° Semestre - Corso di Araldica e Scienze Documentarie (ha la durata di un anno, al termine del quale viene rilasciato 
il relativo diploma). 
3° Semestre - Corso di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie - Indirizzo in Scienze Nobiliari (ha la durata di 
un anno, al termine del quale viene rilasciato il relativo diploma). 
4° Semestre - Corso di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie - Indirizzo in Scienze Storico-Demografi co-
Sociali (ha la durata di un anno, al termine del quale viene rilasciato il relativo diploma). 
- Gli iscritti riceveranno al termine di ogni lezione l’apposito questionario che dovranno completare ed inviare 
alla scuola; inoltre faranno pervenire una tesina relativa agli insegnamenti impartiti nel corso corrispondente.
- In maniera del tutto facoltativa potranno frequentare i corsi stabiliti a San Marino e a Bologna.
Per informazioni scrivere alla sede: Scuola di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie - Via Battisti, 3 - 
40123 Bologna, email: iagifaig@gmail.comiagifaig@gmail.com  oppure è possibile telefonare al 3880010099 oppure al 0549.900323 
o 051271124 tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 19.
 
SCUOLA DI GENEALOGIA E FUNDACIÓN GENERAL UNED. In Italia all’interno delle Università degli 
Studi (sia pubbliche che private) non esistono corsi di genealogia, araldica e diritto nobiliare, né esistono 
Master o Corsi di Specializzazione, quindi l’unica possibilità di avere un titolo universitario è data dall’accordo di 
collaborazione fra l’Istituto Araldico Genealogico Italiano (per conto della Scuola di Genealogia, Araldica e Scienze 



Documentarie) e la Fundación General UNED (Universidad Nacional de Educación a Distancia) per la gestione del 
Master in “Derecho Nobiliario y Premial, Genealogía y Heráldica” (50 crediti) e del Master in “Experto Universitario 
en Heráldica, Genealogía y Nobiliaria” (25 crediti). Con l’accordo stabilito l’Istituto Araldico Genealogico Italiano 
favorirà la diffusione di tali Master in Italia e svolgerà le pratiche relative alla preiscrizione e all’immatricolazione 
direttamente fra la Fondazione e gli studenti della Scuola di Genealogia, che avranno la possibilità di svolgere i Master 
in lingua italiana e con il programma dei corsi della Scuola di Genealogia.

ISTITUTO ITALIANO PER LA STORIA DI FAMIGLIA. Fondato nel 1999, è la prima Istituzione scientifi ca italiana 
di carattere genealogico, totalmente senza fi ne di lucro, che ha lo scopo di aiutare gli studiosi e gli appassionati di Storia di 
Famiglia nella individuazione delle fonti e dei documenti validi alla propria ricerca. Fornisce le fonti utili e la loro collocazione, 
insegnando anche (con l’appoggio di altre Istituzioni collegate) le varie metodologie per costruire la propria Storia di Famiglia. 

Indica dove reperire le fonti per ottenere elenchi di persone in base ad un dato cognome e relativamente 
ad una determinata area geografi ca... ecc. L’Istituto Italiano per la Storia di Famiglia non effettua per 
nessuna ragione ricerche genealogiche professionali, ma vuole tutelare i propri associati, controllando 
le genealogie ottenute da ricerche personali d’archivio o da professionisti per verifi carne la validità e 
l’attendibilità. Favorisce pure la nascita e i raduni delle Associazioni di Famiglia, edita pubblicazioni 
di carattere genealogico e sulla Storia di Famiglia, collabora alla realizzazione di Congressi, Convegni, 
Conferenze o Prolusioni sull’argomento e controlla la documentazione genealogica in prima istanza 
per l’ammissione a Famiglie Storiche d’Italia. L’iscrizione all’Istituto Italiano per la Storia di 
Famiglia è riservata ai soci dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano che possono associarsi 
versando l’importo di soli Euro 10,00 quale quota 2018.

ISTITUTO ITALIANO PER LA STORIA DI FAMIGLIA (Associazione senza fi ne di lucro) - C.P. n° 257 - 40100 BOLOGNA.

ASSOCIAZIONE INSIGNITI ONORIFICENZE CAVALLERESCHE - AIOC - QUOTA ASSOCIATIVA 2018. 
Per rinnovare l’iscrizione all’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche si prega di versare Euro 40,00 
(quaranta,00) sul predetto c/c postale 19936582 intestato Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche - Casella 
Postale, 932 - 40100 Bologna. Ciò darà diritto a ricevere i 4 numeri annuali della rivista Il Mondo del Cavaliere, Rivista 
Internazionale Sugli Ordini Cavallereschi, con i 2 notiziari semestrali, oltre ad usufruire della consulenza gratuita sulla 
materia cavalleresca telefonando al 3880010099 oppure al 0549.900323 o 051271124 
tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 19. 
I Soci che desiderano il talloncino AIOC 2018 dovranno aggiungere alla quota 
associativa di Euro 40,00 anche Euro 5,00 inclusive delle spese di spedizione. Chi 
verserà la quota sociale entro il 28 febbraio 2018 riceverà in omaggio la pubblicazione:  
“USO DI MONDO NELLA NOBILTÀ E PER CHI VESTE ONORI”, una pubblicazione 
destinata a quanto vogliono approfondire il bon ton usato dai ceti dominanti o dirigenti 
nell’attualità del XXI secolo, con lo scopo di illustrare seriamente il giusto comportamento in 
ogni occasione  (che sarà spedita con il n. 71 de Il Mondo del Cavaliere).

DIPLOMA, TESSERA SOCIALE, MINIATURA E DISTINTIVO DELL’AIOC, DECALCOMANIA E 
PUBBLICAZIONE. Coloro che ancora desiderano ottenere la tessera sociale, il diploma di socio, la decalcomania, 
sia la miniatura che il distintivo dell’Associazione,  più la pubblicazione “Le Onorifi cenze della Repubblica Italiana 
attraverso le leggi e le normative vigenti” devono versare (oltre alla quota annuale associativa 2017) anche l’importo 
di Euro 90,00 (novanta,00) sul c/c postale n° 19936582 intestato Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche - 
Casella Postale, 257 - 40100 Bologna (IBAN:  IT89F0760102400000019936582 - BIC: BPPIITRRXXX).

SOCI FONDATORI AIOC. Per i Soci che desiderano essere iscritti quali Soci Fondatori (ovvero nella stessa 
categoria di coloro che da subito hanno creduto negli ideali dell’AIOC) informiamo che sono stati prorogati i 
termini al 31 dicembre 2018; pertanto gli aspiranti Soci Fondatori potranno versare l’importo di Euro 630,00 
(seicentotrenta,00), che è comprensivo della quota sociale 2018 e riceveranno l’apposito diploma sociale.

FORUM “I NOSTRI AVI”. Nato nel 2003 è il forum dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano, dell’International 
Commission for Orders of Chivalry e di Famiglie Storiche d’Italia che, nonostante sia in lingua italiana, è nelle nostre 
materie il più seguito in Europa e allo stesso tempo uno dei più seguiti nel mondo, sia per il numero di iscritti (oltre 
8169), che per la quantità di messaggi scambiati (224752 con 19613 argomenti diversi) e per il livello qualitativo 
generale, sia sul piano culturale che su quello più strettamente scientifi co. Viene gestito come amministratori da: 
Tomaso Cravarezza, Maurizio e Guido Buldrini, e come moderatori da: Rosario Basile, Alessio Bruno Bedini, 
Don Antonio Pompili, Sergio De Mitri, Nicola Ditta, Maurizio Tiglieri, Maria Cristina Sintoni e Mario Volpe. È 
in programma per il 2017 un potenziamento del forum con un maggiore aiuto verso coloro che ancora inesperti si 
avvicinano per imparare. Vedi: http://www.iagiforum.info/ 

ad u
nes
le g
l’att
di c
Con
per 
Fam
ver

ISTITUTO ITALIANO PER LA

C DECALCOMANIA E



ASSOCIAZIONE DEI POSSESSORI DI CERTIFICAZIONI DI GENEALOGIA, NOBILTÀ ED ARMA 
RILASCIATE DAL CORPO DEI RE D’ARMI DI SPAGNA. L’Associazione dei possessori di certifi cazioni di 
genealogia, arma gentilizia e nobiltà rilasciate dal Corpo dei Re d’Armi di Spagna, si è costituita con l’autorizzazione e 
per volontà dell’ultimo Cronista Rey de Armas del Regno di Spagna il 29 aprile 1990. Stimolo e fi ne dell’Associazione 
è la conservazione delle tradizioni storiche che videro l’antica Spagna patria comune di molti popoli e origine di 
numerose Famiglie ormai sparse per il mondo. L’Associazione è una istituzione culturale, 
apolitica, aconfessionale, di carattere scientifi co e sovrannazionale, che si propone di riunire 
in sé i possessori (o loro discendenti) di certifi cazioni di genealogia, arma gentilizia e nobiltà 
rilasciate dai Re d’Armi di Spagna con lo scopo di garantire oggi - in un Paese dove non esiste 
alcuna possibilità per un privato di avere riconosciuto il proprio stemma personale o di famiglia 
- tutti coloro che hanno provveduto a proteggere i propri diritti araldici in Spagna in accordo 
alla legislazione araldica iberica. È importante tutelarsi perché circolano certifi cazioni alterate o 
falsifi cate con lo scopo di portare discredito ai legittimi possessori di stemmi araldici certifi cati 
e alle Autorità Araldiche che le hanno emesse. Con la morte dell’Excmo Sr Don Vicente de 
Cadenas y Vicent avvenuta il 21 dicembre 2005 non esiste più la possibilità di ottenere nuove 
certifi cazioni in base alla legge dello Stato Spagnolo del 13 aprile 1951 pubblicata sul B.O.E. 
del 3 maggio 1951 e quindi neppure la possibilità per i possessori di aggiornare i dati anagrafi ci 
riferiti alle loro certifi cazioni.
Per questa ragione è stato deciso che l’Associazione conservi in un apposito registro tutte 
le variazioni anagrafi che comunicate da parte dei possessori, intervenute dopo la stesura del 
documento, in modo che - sebbene in ambito privato - venga reso pubblico a fi ni storici quali sono i detentori di diritti 
araldici riferiti ad uno stemma. Dal 2009 sono stati messi on line gli elenchi nominativi di gran parte delle certifi cazioni 
provenienti dagli archivi dei Cronisti Re d’Armi di Spagna del secolo XX; ora si pensa di 
corredarli con la descrizione araldica così come riportata nei minutari e lo stato personale dei 
possessori dei diritti araldici.
I titolari di certifi cazioni, concessioni, registrazioni di stemma provenienti da una Autorità 
Araldica di Stato possono chiedere l’iscrizione in qualità di Soci Aggregati.
I Soci possono richiedere la messa on line della propria certifi cazione con lo stemma a colori 
come risulta dalla certifi cazione in loro possesso.
I Soci dell’IAGI possono aggiungere alla quota sociale 2018 l’importo di 
Euro 10,00, mentre per gli altri la quota annuale è di Euro 70,00 inclusiva di 
“Nobiltà” che può essere versata sul conto corrente postale n° 76924703 
intestato Federazione delle Associazioni Italiane di Genealogia, Storia di 
Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie - F.A.I.G. - Via C. Battisti, 3 - 40123 Bologna Bo (IBAN: 
IT78X0760102400000076924703 – BIC:  BPPIITRRXXX).

FAMIGLIE STORICHE D’ITALIA. L’interesse sempre crescente per la storia di famiglia è uno degli aspetti 
più caratteristici del movimento culturale contemporaneo ed in questo senso il 
ruolo delle famiglie storiche non può essere considerato esaurito. Esso infatti, 
alla luce della Costituzione della Repubblica Italiana, può assumere un signifi cato 
importante per la società riallacciandosi idealmente ai ceti dirigenti del passato ed 
a quanto essi hanno prodotto con le loro opere contribuendo a scrivere la storia 
del nostro Paese. Per questa ragione il 26 novembre 2003 l’Unione della Nobiltà 
d’Italia costituita a Milano il 14 febbraio 1986 si trasformò in Famiglie Storiche 
d’Italia, e il 24 giugno 2009 l’Asociación de Hidalgos a fuero de España - Junta 
de Italia si fuse per incorporazione con Famiglie Storiche d’Italia, portandovi 
tutto il suo patrimonio culturale. Famiglie Storiche d’Italia, è presieduta dal duca 
don Diego de Vargas Machuca (per informazioni fsi2003@libero.it). 

FAMIGLIE STORICHE D’EUROPA - FSE. Con respiro europeo ed a imitazione di Famiglie Storiche 
d’Italia, Famiglie Storiche d’Europa - FSE è un’associazione senza fi nalità di lucro, di carattere culturale, 
apolitica, aconfessionale, soprannazionale, che raccoglie quelle famiglie i cui rappresentanti hanno dato nei 
secoli il loro contributo di pensiero e di azione alla storia della nostra Europa. L’ambito territoriale previsto 
per la realizzazione dei suoi fi ni è quello del continente europeo. Possono far parte di FSE anche quelle 
famiglie storiche provenienti dagli antichi territori dell’Europa. 
Sono soci ordinari i discendenti di famiglie europee appartenenti ai ceti dominanti e in alcuni casi dirigenti.
Sono soci aggregati coloro che oggi avrebbero ottenuto gli onori e i benefi ci degli appartenenti ai ceti domi-
nanti o dirigenti del passato (es. professori universitari di università che in passato concedevano la nobiltà, 



membri di consigli di città che un tempo appartenevano al patriziato e via dicendo...). Possono essere accolti 
quali Soci Aggregati i possessori di una 
certifi cazione, concessione, registrazio-
ne di uno stemma emessa da un’Auto-
rità Araldica di Stato (Belgio, Canada, 
Inghilterra, Irlanda, Scozia, Spagna, 
Sudafrica ecc.). Presidente è S.A.I.R. 
l’Arciduca Josef Karl d’Austria, sono 
vice-presidenti: Maurizio Gonzaga del 
Vodice di Vescovado e Guglielmo Gio-
vanelli Marconi. La quota d’iscrizione 
a FSE è di Euro 100,00 comprensiva del diploma sociale.

I Soci dell’IAGI possono aggiungere alla quota sociale 2018 l’importo di Euro 20,00, mentre per 
gli altri la quota annuale è di Euro 80,00 inclusiva di “Nobiltà” che può essere versata sul conto 
corrente postale n° 76924703 intestato Federazione delle Associazioni Italiane di Genealogia, Storia 
di Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie - F.A.I.G. - Via C. Battisti, 3 - 40123 Bologna Bo (IBAN: 
IT78X0760102400000076924703 – BIC:  BPPIITRRXXX).

BALLO DEI CENTO E NON PIÙ CENTO. L’edizione 2018 dello storico Ballo dei Cento e non più 
Cento, un tempo riservato a 100 nobili e 99 borghesi,  si terrà a Casale Monferrato il 14 aprile 2018 
(per informazioni tel. +39 3880010099).

NOBILTÀ

Rivista di Araldica Genealogia Ordini Cavallereschi

Il n° 142 (gennaio-febbraio 2018) di pp. 128 verrà stampato il 13-2 e spedito il 20-2-2018.
Il n° 143 (marzo-aprile 2018) di pp. 128 verrà stampato il 13-4 e spedito il 20-4-2017.
Il n° 144-145 (maggio-agosto 2018) straordinario di pp. 128 verrà stampato il 29-6 e spedito il 9-7-2018.
Il n° 146 (settembre-ottobre 2018) di pp. 128 verrà stampato il 2-10 e spedito l’10-10-2018. 
Il n° 147 (novembre-dicembre 2018) di pp. 128 verrà stampato il 5-12 e spedito il 13-12-2017. 
Notiziario I.A.G.I. (gennaio-dicembre 2018) verrà messo on line il stampato il 18-12-2018.

IL MONDO DEL CAVALIERE

Rivista Internazionale sugli Ordini Cavallereschi

Il n° 69 (gennaio-marzo 2018) di pp. 32 verrà stampato il 13-3 e spedito il 20-3-2018.
Il n° 70 (aprile-giugno 2018) di pp. 32 verrà stampato il 13-6 e spedito il 21-6-2018.
Il n° 71 (luglio-settembre 2018) di pp. 32 verrà stampato il 4-9 e spedito il 11-9-2018.
Il n° 72 (ottobre-dicembre 2018) di pp. 32 verrà stampato il 3-12 e spedito il 10-12-2018. 
Notiziario A.I.O.C. (gennaio-dicembre 2018) verrà messo on line il stampato il 18-12-2018.

BOLLETTINO D’INFORMAZIONE DELL’ACCADEMIA INTERNAZIONALE DI GENEALOGIA. L’Académie 
Internationale de Généalogie pubblica ogni anno il suo bollettino informativo che viene editato dalla rivista Nobiltà e che 
offre una panoramica di ciò che avviene nel mondo in campo genealogico. Ai Soci IAGI è offerta la possibilità di ricevere 
gratuitamente a richiesta il bollettino via email. Coloro che sono interessati devono scrivere direttamente a: iagifaig@gmail.com 

BOLLETTINO D’INFORMAZIONE DELLA CONFEDERAZIONE INTERNAZIONALE DI GENEALOGIA ED 
ARALDICA. La Confédération Internationale de Généalogie et d’Héraldique, l’organismo mondiale che raccoglie le 
più importanti associazioni di genealogia ed araldica di ogni nazione, pubblica ogni anno il suo bollettino informativo 
che viene editato dalla rivista Nobiltà e che offre una panoramica di ciò che avviene nel mondo in campo araldico e 
genealogico. Ai Soci IAGI è offerta la possibilità di ricevere gratuitamente a richiesta il bollettino via email. Coloro 
che sono interessati devono scrivere direttamente a: iagifaig@gmail.com 

Il Mondo del Cavaliere completo dal 2001 al 2017 dal numero 1 al 68
Abbiamo una collezione completa de Il Mondo del Cavaliere dal numero 1 al 68 (17 anni) che viene messa in vendita 
a un prezzo simbolico di Euro 280,00 (più spese postali), pagabili anche a rate da concordare. Gli interessati possono 
telefonare al 3880010099 oppure scrivere a: iagifaig@gmail.comiagifaig@gmail.com



Il nostro patrimonio editoriale a disposizione di tutti
Sono ormai 25 anni che facciamo ricerche di carattere scientifi co e raccogliamo materiale bibliografi co con lo scopo di dar 
vita ad una serie di pubblicazioni che possano far luce sulla storia dei ceti dominanti, quella classe della società che le persone 
che si interessano a queste materie chiamano ancora nobiltà. Purtroppo gli studi su questa tematica risentono ancora del 
romanticismo ad essi collegato e non mettono in luce la realtà storica. Ecco perchè vogliamo pubblicare sia in cartaceo che in 
DVD vari libri che abbiano lo scopo di chiarire con sincerità e sopra le parti tutto questo argomento che riteniamo importante 
alla stregua di qualunque altro aspetto storico della società. Come vi renderete conto sono libri che nessuno edita per lo scarso 
interesse del grande pubblico e per questa ragione vi prego di leggere le proposte editoriali e poi, se interessati, indicarcelo 
scrivendo a iagifaig@gmail.com. 

LA STORIA DEL DIRITTO NOBILIARE ITALIANO, inserita nell’Enciclopedia 
delle famiglie storiche italiane di cui costituisce i primi due volumi, è un’opera che viene 
ad ultimare e a perfezionare secondo criteri altamente scientifi ci un progetto iniziato ad 
elaborare già dal 1996. 
Il Volume I illustra la Storia del diritto nobiliare italiano limitatamente agli antichi 
stati preunitari, così come erano costituiti nel 1815 subito dopo il Congresso di Vienna 
[Regno di Sardegna; Regno del Lombardo Veneto; Ducato di Parma, Piacenza e Stati 
Annessi; Ducato di Modena e Reggio; Granducato di Toscana; Stato della Chiesa; Regno 
delle Due Sicilie (limitatamente a Napoli)]; ogni singolo capitolo è seguito da una o più 
appendici di approfondimento. L’opera (formato 17 x 24) consta di 800 pagine stampate 
su carta patinata opaca, con moltissime illustrazioni bianco e nero. Il volume è cucito 
in refe ed è rilegato in tela verde; sul piatto in depressione e sul dorso le titolature sono 
impresse in caratteri d’oro. 
Il Volume II completa la trattazione della Storia del diritto nobiliare italiano con i 
seguenti argomenti: Regno delle Due Sicilie (Sicilia), Dall’unità d’Italia ai giorni nostri (con un 
importante ed inedito studio sulle associazioni araldiche-genealogico-nobiliari e sui repertori 
nobiliari e para nobiliari dal regno d’Italia ad oggi) occupandosi anche del feudalesimo e delle 
sue leggi, della nascita e dell’evoluzione dei comuni, del Sacro Romano Impero e delle altre 
realtà nazionali legate direttamente o indirettamente alla nostra Penisola (Ticino, Principato 
di Monaco, Repubblica di San Marino, Malta); ogni singolo capitolo è seguito da una o più 
appendici di approfondimento. L’opera (formato 17 x 24) consta di 800 pagine stampate su 
carta patinata opaca, con moltissime illustrazioni bianco e nero. Il volume è cucito in refe 
ed è rilegato in tela verde; sul piatto in depressione e sul dorso le titolature sono impresse in 
caratteri d’oro. A causa della ristrutturazione della tipografi a incaricata della stampa del libro, 
il II volume è disponbile nella seconda metà del 2018.
Il prezzo di ciascun volume è di Euro 100,00 (comprensivo delle spese postali) e può 
essere richiesto a: IAGI - Casella Postale, 764 - 40100 Bologna versando l’importo su 
c/c postale n° 76924703 intestato Federazione delle Associazioni Italiane di Genealogia, 
Storia di Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie – F.A.I.G. – Via C. Battisti, 3 – 40123 
Bologna Bo (IBAN:  IT78X0760102400000076924703 – BIC:  BPPIITRRXXX). 

DIZIONARIO STORICO-BLASONICO DELLE FAMIGLIE NOBILI E NOTABILI ITALIANE ESTINTE 
E FIORENTI DI G.B. DI CROLLALANZA. L’opera già pronta per quanto concerne il lavoro del di Crollalanza è 
stata ulteriormente ampliata nel corso di questi anni (http://www.iagi.info/crollalanzadizionario).

Riedizione dell’ELENCO UFFICIALE NOBILIARE ITALIANO pubblicato nel 1922 a seguito del R.D. 3 luglio 
1921, n. 972.

Riedizione dell’ELENCO UFFICIALE DELLA NOBILTÀ ITALIANA, pubblicato 
nel 1933.
Riedizione dell’ELENCO UFFICIALE DELLA NOBILTÀ ITALIANA - Supplemento 
per gli anni 1934-36. 

ELENCHI NOBILIARI DEL REGNO D’ITALIA. Gli elenchi nobiliari del Regno d’Italia 
fanno parte dell’Enciclopedia delle Famiglie Storiche Italiane (è esclusa la pubblicazione degli 
Elenchi Regionali in quanto sostituiti dall’Elenco Uffi ciale Nobiliare Italiano che non ascrisse tutte 
le famiglie contenute nei precedenti elenchi regionali). Le riedizioni (non anastatiche) correggono 
gli errori in nota e sono: Elenco Uffi ciale Nobiliare Italiano pubblicato nel 1922 a seguito del 
R.D. 3 luglio 1921, n. 972; Elenco Uffi ciale della Nobiltà italiana, pubblicato nel 1933; Elenco 
Uffi ciale della Nobiltà Italiana - Supplemento per gli anni 1934-36. Completati in nota dall’Elenco 

Storico della nobiltà italiana pubblicato dal SMOM.



ALBERTO LEMBO - ALESSANDRO SCANDOLA, Dottrina e giurisprudenza in materia di onorifi cenze cavalleresche. 
L’Archivio Lembo, International Commission for Orders of Chivalry - ICOC, 2018, vol. 1 pp. 356 e vol. 2 pp. 756. 

 L’opera che conta una ricchezza di ben pp. 1112 è costituita 
dai documenti conservati nell’Archivio Lembo. 
Il volume 1 contiene: i lavori del gruppo di studio sugli 
Ordini cavallereschi “non nazionali” del 1996, presieduto 
dal prof. Umberto Leanza. La commissione consultiva in 
tema di Ordini cavallereschi “non nazionali” del 2001, sotto 
la presidenza del prof. Aldo Pezzana e la vice presidenza 
dell’on. Alberto Lembo. 
Il vol. 2 contiene: i lavori della commissione di studio e 
di aggiornamento sulle onorifi cenze e benemerenze della 
Repubblica (2004 – 2010) presieduta dall’on. Alberto 
Lembo, e il Gruppo di lavoro informale sulle onorifi cenze 
presso il Cerimoniale Diplomatico del Ministero degli Affari 
Esteri (2012-2014) presieduto dall’on. Alberto Lembo. 
Si tratta quindi della summa della dottrina e giurisprudenza 
sulle onorifi cenze cavalleresche trattata dal Ministero degli 

Affari Esteri per l’autorizzazione all’uso in base alla legge 3 marzo 1951, n. 178. 
Nel testo si espone l’evoluzione della Commissione e vengono trattati i criteri adottati per vagliare la possibile 
autorizzazione all’uso degli ordini non nazionali, ma vi si trovano pure le discussioni e le documentazioni relative a 
quelle organizzazioni che non hanno trovato ragione per ottenere l’autorizzazione all’uso. 
Nel vol. 1 vengono pubblicati: il dossier relativo al sedicente Sovrano Imperiale Ordine Militare della Corona di 

Ferro (2002); i pareri sulla possibilità di autorizzazione dell’Ordine di San Giorgio 
al Merito Militare di Lucca; di San Ferdinando e di Francesco I della Casa di 
Borbone Due Sicilie; le discussioni e la base storica degli ordini di Casa Savoia 
con l’impossibilità all’autorizzazione all’uso per le concessioni avvenute dopo il 
2 giugno 1946. 
Nel vol. 2 si trattano: l’istituzione di un attestato di pubblica benemerenza del 
Dipartimento della Protezione civile; la Stella della Solidarietà Italiana; la Croce 
d’onore per le vittime di atti di terrorismo; le pretese avanzate da Rosario Poidimani; 
l’onorifi cenza della Provincia Autonoma 
di Bolzano; l’Ordine al Merito di Savoia; 
l’Ordine del Principe Danilo di Montenegro; 
le benemerenze dell’Associazione Nazionale 
Vigili del Fuoco volontari; il Militardeuscher 
Bundesorden-Deutscherrebirden; i dati 

dell’indagine cognoscitiva sui sistemi premiali europei; l’ipotesi di istituzione di 
una onorifi cenza europea; la questione dell’Ordine della Stella di Moheli (Unione 
delle Comore) ; l’Ordine Militare Ospedaliero di Santa Maria di Betlemme; 
l’Ordine di San Giorgio dell’Ordinariato Militare per l’Austria (Der Orden des 
Heilingen Georg) ; l’Ordine Militare del Santissimo Salvatore e di Santa Brigida 
di Svezia; la questione del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio 
(Spagna) ; il Sovereign Order of Saint John of Jerusalem - Knight of Malta. 
Tutti e 2 i volumi documentano punto per punto le decisioni con la pubblicazione 
delle leggi e dei testi che le giustifi cano.
Quest’opera permette ora e defi nitivamente di comprendere senza ombra di 
dubbio le basi e le ragioni che hanno condotto la Repubblica Italiana attraverso il Ministero degli Affari Esteri in 
applicazione della legge 3 marzo 1951, n. 178 ad autorizzare all’uso gli ordini non nazionali, fatto unico in tutto il mondo.

Una pubblicazione che non deve mancare nella 
biblioteca degli studiosi e degli appassionati 
della materia cavalleresca e premiale.
Il costo dei 2 volumi in A4 rilegati in brossura 
e copertina 4 colori è: vol. 1 € 30,00, vol. 2 
€ 50,00 (totale € 80,00) + €  10,00 spese di 
spedizione (pacco celere 3).
Il costo dei 2 volumi in A4 rilegati in brossura 
e copertina cartonata con titoli in oro è: vol. 
1 € 65,00, vol. 2 € 85,00 (totale € 150,00)  + 
€  10,00 spese di spedizione (pacco celere 3).

In alto, Umberto Leanza. Sopra, Alberto 
Lembo. In basso, Aldo Pezzana



MARIO VOLPE - TAVOLE ILLUSTRATIVE DEGLI ORDINI CAVALLERESCHI ITALIANI. L’interessante 
opera realizzata da Mario Volpe contiene una serie di tavole illustrate degli ordini cavallereschi di origine italiana, 

ovvero le tavole degli ordini relativi a: Repubblica Italiana, Regno d’Italia, Protettorato d’Albania e R.S.I., Sovrano 
Militare Ordine di Malta, Santa Sede e O.E.S.S.G., Repubblica di San Marino, Granducato di Toscana, Ducato 
di Parma, Ducato di Lucca, Ducato di Modena, Regno delle Due Sicilie, Regno d’Italia e Regno di Napoli (età 
napoleonica). 
Nel contesto delle tradizioni cavalleresche e delle onorifi cenze, il nostro Paese ha da 
sempre giocato un ruolo storicamente importante a livello internazionale, fi n dalla 
nascita dell’antica Cavalleria al tempo delle Crociate. Molte delle istituzioni e dei 
sodalizi cavallereschi più antichi e prestigiosi, come l’Ordine di Malta, l’Ordine del 
Santo Sepolcro o il Costantiniano di S. Giorgio, hanno infatti vissuto nel nostro Paese 
una parte importante della loro esistenza e mantengono tuttora le loro sedi in Italia. 
A questi, si sono affi ancati nel corso dei secoli i numerosi ordini di collana, dinastici 
o di merito istituiti dai vari sovrani che hanno regnato nelle realtà statuali esistite 
nella nostra Penisola. 
Dal periodo preunitario a quello dell’unifi cazione nazionale sono stati oltre una 
cinquantina gli ordini cavallereschi istituiti e vissuti sul suolo italico, e molti di questi 
hanno rappresentato (e continuano a rappresentare ancora oggi), i più qualifi cati 
strumenti onorifi ci di appartenenza cavalleresca militante o di riconoscimento dei 
meriti e dei risultati conseguiti da cittadini di ogni epoca e in ogni campo di attività. 
In tempi più moderni, e in particolare dall’epoca della creazione dell’Ordine della 
Legion d’Onore da parte di Napoleone (1802), si sviluppò una codifi cazione più 
articolata e complessa nella struttura delle relative decorazioni. 
Seguendo lo schema innovativo della Legion d’Onore infatti, la maggioranza degli ordini cavallereschi esistenti, così 
come quelli che saranno creati in seguito, adottarono una suddivisione delle onorifi cenze attribuibili ai destinatari in 

diversi gradi o classi a seconda del livello di merito raggiunto, rendendo quindi sempre più complessa la struttura 
stessa degli ordini cavallereschi. 
Proprio in quest’ottica, sono state realizzare queste tavole illustrative degli ordini cavallereschi di origine italiana per 
mostrare la struttura d’insieme delle diverse classi e decorazioni che compongono ciascun ordine. 
La pubblicazione in formato A4 (cm. 21x29,7) di pagine 96 interamente a colore è riservata agli associati ad 
Euro 25,00 (più spese postali), importo che può essere versato direttamente con la quota sociale.

Mario Volpe



PIER FELICE DEGLI UBERTI, La nobiltà tra sogno e realtà nella Repubblica Italiana, FSI-IAGI, 2015, pp. 54, 
Euro 20,00. L’autore propone un’ampia ed aggiornata disamina sull’attuale valore 
giuridico dei titoli nobiliari in Italia, inquadrando il tema sia sotto il profi lo storico che 
giuridico, senza tralasciare opportune rifl essioni in merito agli stemmi familiari ed agli 
Ordini Cavallereschi preunitari. L’indice dell’opera in particolare si articola sui seguenti 
paragrafi : Il Regno d’Italia; Irrilevanza della nobiltà nella Repubblica Italiana; Italiani 
nobili in Europa; Lo stemma nell’identifi cazione personale; Nobiltà onirica; Le 
concessioni dall’esilio di Umberto II; La “Nobiltà” proveniente da ordini cavallereschi 
preunitari; Organizzazioni cosiddette nobiliari. In conclusione l’unica pubblicazione 
italiana che tratta l’argomento con una concreta visione della realtà.

PIER FELICE DEGLI UBERTI, Nobiltà e Para Nobiltà: le strade per ottenere ancora nel 21° 
secolo un riconoscimento di indiscusso valore statuale o privato, Famiglie Storiche d’Italia 
- Istituto Araldico Genealogico Italiano, Bologna, 2017, pp. 52, Euro 20,00.

La pubblicazione che desta un grande interesse per coloro 
che si affacciano per la prima volta in questo genera di studi, spiega chiaramente la differenza 
che esiste tra il “riconoscimento” pubblico con effi cacia giuridica e le interpretazioni di 
carattere privato che esistono nel nostro Paese. Nelle sue pagine si trova: Premessa; Cosa è 
la nobilta?: Storia, I titoli nobiliari, I quarti di nobiltà, Nobiltà in Europa, La nobiltà ieri nel 
Regno ed oggi nella Repubblica.
L’accesso alla nobiltà nel XXI secolo: I baroni feudali scozzesi, I Lords of the Manor.
L’uso di uno stemma: Lo stemma nel Regno d’Italia, Stemma ed identifi cazione personale, 
Alcune autorità araldiche d’interesse per gli italiani, Canada, Gran Bretagna, Irlanda, Kenya, 
Nuova Zelanda, Spagna, Sudafrica, Moratoria sulla registrazione di rappresentazioni 
araldiche sotto The Heraldic Act (Act No. 18 of 1962) per candidati stranieri (non cittadini 
sudafricani).
La nobiltà nel Sovrano Militare Ordine di San Giovanni detto di Malta. La “Sovranità 
affi evolita”. La Regia prerogativa dall’esilio. Gli Elenchi nobiliari del Regno d’Italia. 
Elenchi periodici sulla nobiltà italiana nel XXI secolo: L’Annuario della Nobiltà Italiana, 

Elenco dei Titolati Italiani, Libro d’oro della nobiltà italiana, Libro d’oro della nobiltà italiana-nuova serie corrente-Ettore 
Gallelli-editore, Libro d’Oro delle Famiglie Nobili e Notabili.

REGISTER OF ORDERS OF CHIVALRY - REGISTRE DES ORDRES DE CHEVALERIE, Report of the International Commission for 
Orders of Chivalry - Rapport de la Commission Internationale d’Etudes des Ordres de Chevalerie, 2016. Euro 20,00.
Il nuovo Registro degli Ordini Cavallereschi pubblicato dall’International 
Commission for Orders of Chivalry completamente aggiornato. L’edizione è 
dedicata alle LL.AA.RR. il Principe Ereditario Leka II e alla Principessa Ereditaria 
Elia degli Albanesi. 
L’indice contiene: The International Commission for Orders of Chivalry; Patrons 
and Members; Authority and status of the International Commission for Orders 
of Chivalry; Principles involved in assessing the validity of Orders of Chivalry; 
Provisional list of orders; Independent orders; Semi-independent orders; Dynastic 
orders; Extra European dynastic orders; Other dynastic orders; Recently extinct 
orders; APPENDICES; Other institutions of chivalric character, divise in: Ancient 
chivalric institutions, originally founded as orders, subsequently revived by the 
dynastic successor of the founding authority, New chivalric institutions founded by 
the head of a formerly reigning dynasty, Awards founded by the political claimant 
of a formerly reigning dynasty, Successors of chivalric institutions originally 
founded under the authority of a State; Noble corporations; Other nobiliary bodies; 
Ecclesiastical Decorations; Non-European imperial, royal or princely awards of merit; 
Editorial notes. Si tratta della più completa ed attendibile lista di ordini cavallereschi e sistemi premiali pubblicati dalla 
presitigiosa e storica Commissione Internazionale permanente per lo Studio degli Ordini Cavallereschi che ebbe come 
primo presidente il barone Alessandro Monti della Corte, e che venne riformato ed ampliato da Pier Felice degli Uberti.

Il nostro portale su nobiltà, onori e storia di famiglia

Ricordo che da gennaio 2013 ha preso vita il portale degli Uberti Nobiltà (http://www.degliuberti.info), che racchiuderà il 
risultato di oltre 40 anni di pensieri e lavoro su queste materie con una visione mondiale e non solo italica.
A questo punto non mi resta che ringraziarVi ancora per la Vostra pazienza per essere giunti a leggere sino a qui e 
con quel senso di profonda amicizia che mi lega a tutti Voi, augurarVi di cuore un felice e sereno Santo Natale ed un 
prospero 2018 ricco di ogni realizzazione!
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